
Mezzogiorno con l’apertura
del nuovo padiglione per 1000
posti, ma nella nostra regione
c’è un “vulnus” che rende tut-
to più difficile, e cioè il fatto
che da tre anni c’è un provve-

ditore regionale condiviso con
la Basilicata e che ha sede uf-
ficiale a Potenza e non a Ca-
tanzaro. Si consideri che la Ba-
silicata ha 450 detenuti e la
Calabria 2000, 500 dei quali

solo a Catanzaro. A cosa ri-
sponde questa logica parados-
sale, che tra l’altro crea anche
una conflittualità nelle relazio-
ni sindacali?». 

E’ questa una prima necessi-
tà da risolvere, secondo la Uil
Pa Penitenziari, che comun-
que punta l’attenzione soprat-
tutto sulle difficoltà lavorative
degli operatori, destinate ad
aumentare in considerazione
della sempre maggiore esigui-
tà delle risorse. Un aspetto che
ovviamente si tocca con mano
proprio nel carcere di Siano, la
cui edificazione – ribadisce
Paradiso - «risale agli anni ‘80
e, con ogni probabilità, da col-
locare nel novero delle cosid-
dette carceri d’oro, presentan-
do oggi tutti i segni inesorabi-
li del tempo e  facendo i conti
con la decadenza della strut-
tura. Ripetutamente negli an-
ni e nei mesi scorsi ne abbia-

mo, quasi del tutto vanamen-
te, segnalato le infiltrazioni di
acqua piovana, le disfunzione
alla rete idrica e fognaria, la
mancanza di adeguata manu-
tenzione e la presenza di colo-
nie di ratti. A causa dell'asso-
luta esiguità dei fondi dispo-
nibili anche gli apprezzabili
sforzi della direzione non pos-
sono incidere più di tanto».
Ecco perché - dice ancora De
Fazio - «con l’apertura del
nuovo padiglione bisognerà
però realizzare anche una pro-
fonda ristrutturazione dell’at-
tuale». 

Infine, una sorta di appello
alla politica dalla Uil Pa Peni-
tenziari: «La nostra “operazio-
ne verità” conferma che c’è bi-
sogno di maggiore attenzione
e di maggiori investimenti per
il pianeta carceri».

Carcere, un viaggio nel dolore
La Uil ispeziona l’istituto di Siano: niente sovraffollamento ma molto degrado

“Lo scatto dentro” della Uil
Pa Penitenziari è un viaggio
nel dolore dentro il pianeta
carceri. 

Una campagna di livello na-
zionale che il sindacato avvia
anche in Calabria, partendo
dal carcere di Siano di Catan-
zaro, monitorato con  foto ab-
bastanza eloquenti di una si-
tuazione non drammatica ma
comunque durissima. Qui -
hanno riferito i dirigenti della
Uil Pa Penitenziari Gennarino
De Fazio (segretario naziona-
le), Vincenzo Falvo (compo-
nente del direttivo nazionale)
e Salvatore Paradiso (coordi-
natore provinciale e compo-
nente del direttivo nazionale)
il problema non è il sovraffol-
lamento, considerando che i
circa 500 detenuti ospitati
rappresentano un dato sotto la
soglia nazionale, ma è soprat-
tutto strutturale. Il quadro lo
descrive De Fazio, che parte
dalla condanna che la Corte
europea dei diritti dell’Uomo
ha inflitto all’Italia per il trat-
tamento inumano e degradan-
te. «Il peggioramento delle
condizioni di lavoro degli ope-
ratori penitenziari e le condi-
zioni di vita dei detenuti – af-
ferma il leader della Uil Pa -
sono legate a doppio filo, nel
senso che il malessere dei pri-
mi si trasmette sui secondi e
viceversa». Su uno schermo
scorrono le immagini che il
sindacato ha scattato a Siano,
un “campionario” di reparti e
locali – destinati al personale
o anche agli stessi detenuti -
fatiscenti, infiltrazioni d’ac-
qua,  uffici ricavati in celle in
disuso, un archivio sommerso
dal fango. La Uil Pa peniten-
ziari apprezza lo sforzo della
direzione del carcere catanza-
rese che – viene evidenziato –
alle nostre sollecitazioni, co-
me una recente sulle condizio-
ni igieniche, ha risposto posi-
tivamente», ma rimarca come
ci sia un problema gestionale
molto più ampio, che riguar-
da in particolare la Calabria:
«Il carcere di Catanzaro – pro-
segue De Fazio – diventerà
uno dei punti cardini del siste-
ma penitenziario dell’Intero
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«La direzione 
sta producendo
sforzi
apprezzabili ma
ci sono molti
problemi
strutturali che
incidono sul
lavoro degli
operatori»

«E’ paradossale
che da tre anni 
il provveditore
regionale sia
condiviso con 
la Basilicata: è 
la conferma che 
il sistema va
gestito con più
incisività»
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